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La vita cristiana è vita pasquale: morire ogni giorno al male e vivere da risorti in una vita fatta “dono”.


Lo esprime bene una preghiera del Lunedì fra l’Ottava di Pasqua: “O Padre, che fai crescere la tua Chiesa, donandole sempre nuovi figli, concedi ai tuoi fedeli di esprimere nella vita ciò che hanno ricevuto nella fede”.

“Ogni fedele, dopo che è stato iniziato alla SS. Eucaristia, è tenuto all’obbligo di ricevere almeno una volta all’anno la sacra comunione.

Questo precetto deve essere adempiuto durante il tempo pasquale ... ” (Can. 920).
“Ogni fedele, raggiunta l’età della discrezione, è tenuto all’obbligo di confessare fedelmente i propri peccati, almeno una volta nell’anno” (Can. 989).

	4
	Per il lavoro personale e di gruppo:


a) 
Obiettivo:

-
Riscoprire il posto centrale che ha la Pasqua nella vita cristiana. Dalla Pasqua infatti nasce la fede, la speranza e trova alimento la carità. Dalla Pasqua deriva tutta la vita morale. Per mezzo della Pasqua riporteremo vittoria sulla morte.


-
Comprendere che ogni Domenica è la Pasqua della settimana.
b)
Alcune domande:

1.
Che senso hanno le parole di Paolo: “Se Cristo non è risorto, allora è vana la nostra predicazione ed è vana anche la vostra fede” (1Cor 15,14)?


2.
Perché la Risurrezione di Gesù non si può confondere con la reincarnazione di cui parlano, oggi, alcune credenze religiose?


3.
Che cosa significa “La Risurrezione è fondamento della speranza”?
c)
L'impegno dei prossimi giorni:

-
Procura di mettere nella tua stanza o sul comodino un crocifisso: ogni sera, prima di dormire, fa’ il segno della croce, guardandolo.


-
Quest’anno, partecipa ai Riti del Triduo pasquale e, soprattutto, alla Veglia della Risurrezione.
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La Pasqua di Gesù
-
«Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. E’ risorto, non è qui» (Mc 16,6).
-
«Questo è il giorno fatto dal Signore: rallegriamoci ed esultiamo in esso» (Sal 117, 24).

	*
	Introduzione


a)
Domande preliminari:
1.
Qual’è la festa che la gente ritiene più importante di tutto l’anno?

2.
Quali avvenimenti ricordiamo e riviviamo a Pasqua?

3.
Ricordi qualche tradizione familiare o di paese in occasione della Pasqua?

b)
Dal “Credo” o simbolo apostolico:

« ... patì sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto;


discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte, salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente ...

c) 
Leggere personalmente


i capitoli 14, 15 e 16 del Vangelo di Marco.
	1
	«Gesù Nazareno, il Crocifisso, è risorto» (Mc 16,6).


A)
Pasqua è la Passione, Morte, Sepoltura, Risurrezione e Ascensione di Gesù e invio dello Spirito Santo alla Chiesa.


-
E’ il passaggio di Gesù “da questo mondo al Padre”.


-
Nella Pasqua Gesù ha portato a compimento l’opera della salvezza; infatti “morendo ha distrutto la morte e, risorgendo, ha ridato a noi la vita”.
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b)
La Chiesa celebra (ossia rivive) ogni anno questo evento in tre giorni: «Triduo del Crocifisso, del sepolto e del Risorto» (S. Agostino) o Triduo Pasquale: Venerdì santo, Sabato santo e Domenica di Risurrezione.


-
Attraverso la proclamazione della Parola, i Riti liturgici e, soprattutto, i Sacramenti, è resa presente e si compie per noi la Pasqua di Gesù.


-
La celebrazione della Pasqua:


è preparata con un cammino di 40 giorni (= Quaresima);



è collocata a conclusione della «Grande settimana» o Settimana Santa, al plenilunio di primavera;



è prolungata per 50 giorni, fino a Pentecoste.


-
Il vertice del Triduo pasquale e il centro dell’anno è la solenne Veglia Pasquale: «Pasqua celebrata vegliando».


La celebrazione della Veglia, che si svolge nella notte (dopo il tramonto del Sabato e prima dell’alba della Domenica) ha queste parti:


a)
Introduzione e liturgia della luce (accensione del Cero pasquale e annuncio della Pasqua);


b)
Liturgia della Parola (Acclamazione delle “meraviglie” che Dio ha compiuto per il suo popolo);


c)
Liturgia dell’acqua battesimale (Ricordo e celebrazione del Battesimo);


d)
Liturgia dell’ Eucarestia (Partecipazione sacramentale al Corpo e Sangue di Cristo morto e Risorto).

	2
	La Pasqua di Gesù nel contesto della Pasqua ebraica 

di cui è compimento.



Gli avvenimenti della Pasqua di Gesù (Passione - Morte - Risurrezione, ...) si svolgono nei giorni in cui gli Ebrei celebrano la festa della Pasqua e degli Azzimi.


E’ la festa in cui si ricorda, nella lode e con la cena pasquale, l’intervento di Dio a favore del popolo d’Israele, schiavo in Egitto, mediante la liberazione e il passaggio del Mar Rosso.

a)
Componenti della Pasqua d’Israele:

1)
Dio si manifesta come Qualcuno che si interessa dell’uomo, di un popolo oppresso e lo libera. Dio è colui che ha pietà.

2)
Rispondendo a questa proposta di Dio, Israele nasce come popolo. Nasce una nuova comunità, il Popolo di Dio.

3)
Israele si mette in marcia, guarda a un nuovo futuro. “Cammina verso...” la libertà, la Terra promessa; verso una realtà nuova.


SCHEDA 9 






          PAG. 3
b)
I testi del Nuovo Testamento vedono nella Pasqua ebraica e nei suoi riti la prefigurazione della Pasqua di Gesù.

-
In essa si ha la massima manifestazione dell’amore di Dio per il mondo. “Infatti Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna” (Gv 3,16).


-
Per mezzo di essa Dio ha radunato tutti i dispersi figli di Dio (cfr. Gv 11,52). Tutte le nazioni sono convocate a formare l’unica famiglia di Dio.


-
La Pasqua di Gesù inaugura un nuovo cammino, un nuovo progetto di vita.



Un nuovo tipo di uomo che ama e si dona; un nuovo popolo che cammina nella libertà, nella giustizia, nell’amore.

	3
	“Consideratevi morti al peccato, ma viventi per Iddio, in Cristo Gesù” (Rom 6,11) - La Pasqua dei cristiani.



Far Pasqua significa vivere in noi, per mezzo dei sacramenti e nella vita, la Morte e la Risurrezione di Gesù; morire al peccato e risorgere alla vita nuova portata da Gesù.

a)
Battesimo (Rom 6,3-11).


Il rito del Battesimo esprime bene, secondo l’apostolo Paolo, la nostra partecipazione sacramentale alla morte, sepoltura, risurrezione di Cristo. Egli inventa dei nuovi verbi per dire che nel Battesimo noi siamo



con-morti




con-sepolti

insieme a Cristo


con-risorti


Morti al male, al peccato e risorti alla vita divina. Il Battesimo è la prima Pasqua del cristiano.


La grazia del Battesimo si riottiene mediante il Sacramento della Riconciliazione. La morte al peccato deve proseguire in ciascuno nell’impegno a far morire l’egoismo e le tendenze cattive.

b)
Eucaristia


Nell’Eucaristia riceviamo il Corpo “dato” e il Sangue “versato” per noi e facciamo comunione con Cristo risorto e vivo.


“Mangiamo e beviamo” la Pasqua per camminare, come nuove creature, verso il futuro ...

*  *  *


